: Venti Settembre 


Oggi son dodici anni dal giorno me- 
morando in cui Roma — ultimo ba- 
luardo della teocrazia — veniva resti- 
tuita all'Italia, che in quel nome glo- 
rioso aveva attinte le forze per le 
battaglie dell'unità e dell'indipen- 
denza. 

».La grand'opera nazionale era final- 
mente coronata; adempiuto il voto 
d'ogni anima italiana che nella gran 
madre di due civiltà avesse sua de- 
gna e stabile sede l’Italia redenta. 
«Non è dunque oggi una festa di 
Roma sola ; è festa dell'intera nazione. 
E per quanto sugli entusiasmi degli 
italiani la sapienza di certi governanti 
abbia fatto passare tante doccie fredde 
di disillusioni, nessuno potrà non ri- 
sentire la vivissima gioia che dodici 
anni fa corse da un capo all'altro 
della penisola ali'annunzio faustissi- 
mo che Roma — la sospirata Roma — 
era nostra e che il colosso da’ piedi 
d'argilla — il dominio teocratico — 
era infranto per sempre. 

Oggi, al pari del 9 Gennaio, la mente 
corre in pio pellegrinaggio al Pan- 
theon, là dove il Gran Re dofme il 
suo sonno immortale, La gratitudi- 
ne dell'intera Italia deve raccogliersi 
con un mesto pensiero avanti il se- 
polero di Vittorio Emanuele ma più 
d'ogni altro ne incombe il dovere a 
Roma, cui i gloriosi avanzi mortali 
sono affidati. E lo stesso pensiero ci 
fa rivolgere allo scoglio di Caprera 
ove si racchiudono i resti dell'iavitto 
duce popolare che la mente, il cuore 
ed il braccio adoperò ognora per l'u- 
Dità della patria è per dare ad essa 
quella Roma per la quale ha le tante 
volte st-enuamente combattuto. 

Ma più che mai oggi giova ricor- 
dare le sublimi parole proferite dal 


Gran Re dopo il 20 Settembre e più» 


che mai si sente il bisogno, ripeten- 
doie, di augurare che le meditino e 
ne traggabo insegnamento Governo e 
popolo. « A Roma ci siamo e ci resteremo » 
disse l'Augusio. foudatore deri’ unità 
italiana ; hic manedimus optime rispose 
quel suo illustre Ministro che ia po- 
litica come neli'alpinismo ha per im- 
presa l'emcelsior e l' Europa attonita 
disse: Così sia. 

Possano le parole del Gran Re non 


ricevere giammai dal popolo e dal go- | 
verno una smentita che sarebbe la | 
rovina dell'Italia e delle istituzioni. | 


Ecco il nostro fervido voto nella com- 
memorazione del duodecimo anniver- 
sario della liberazione di Roma. 


LA SORTE DI ARABY 


Tace il rombo del cannone; tace il 
fragor dei moschetti; gli echi 
rosì delle deserte plaghe egiziane tor- 


nano a rispondere all'urlo dello scia- | 
callo affamato; il simoum, sofflando | 


impetuoso sall’infinita pianura di sab- 
bia, non ravvolge più nelle sue spire 
schiere di combattenti che un'impla- 
cabile odio incita atla pugna; sui mi- 
nareti del Cairo, in luogo del rosso 
vessillo egiziano, è inalberata la ban- 
diera brittanna; ela guerra, è finita!.... 
Beatissimi voi, miseri egiziani, che, 
Vittime del. più sacro dei doveri,  pe- 
rise. gioriosamente  pugnando per la 
patria vostra! Beatissitmi voi che il 
nemico fece cadere sul suòlo 


pau- | 


cruento, in mezzo al tumulto della 
battaglia, tra l'incalzar degli accor- 
renti cavalli, fra 1l rumor delle can- 
nonate, lo squillo delle. trombe, gii 
urli d'ira, d' angoscia, di gioia terribil- 
mente selvaggia! 

Voi, poveri morti, giacete è vero 
suila sabbia illacrimati e insepolti, e 
alle vostre ossa chi. sa quali offese 
potran recare gli uomini e il tempo; 
ma la rovina della vostra terra non 
l'avete veduta, ma Ja palla che vi ha 
colpito, vi ba colpito nel petto o nella 
fronte, mentre v'incuorava la spo- 
ranza che la vittoria avrebbe arriso 
alle vostre armi, e alla prisca gran- 
dezza sarebbe tornato il regoo dei Fa- 
raooi. Gli infelici sono coloro che, dopo 
aver combattuto, debbon lasciarsi av- 
vincere i polsi dalla catena deilo schia- 
vo, l'infelicissimo fra tutti è i duce 
vostro Araby, che, adesso, la magna- 
nimità inglese t'atta come un igno- 
bile assassino, e il quale — poichè la 
sorte crudele gli ha risparmiato la 
morte snl campo — forse. cadrà fa- 
cilato nella. schiena, come colpevole 
di eccitazione al saccheggio e all' in- 
cendio !.... 

Ah! perdio, tanta infamia non ci 
sembra possibile, e soltanto, rifioren- 
doci nella memoria ciò che | Ingh:l- 
terra fece al primo Napoleone, che 
nobilmente affidandosi. al ' ospitalità 
britanna, per inganno e per sopruso, 
fa tratto sul Bellerofonte, prigioniero 
a Santa Elena, soltanto rammentandoci 
Questa vergogna, giungiamo a com- 
prendere come la diplomazia inglese 
abbia la ignobile audacia di condan- 
nare per malfattore chi prese le armi 
per difendere la propria terra, e in 
mezzo alla generale corruzione si ser- 
bò incorrotto e puro. 

Dulce et decorum est pro patria 
mori, scrisse il poeta, e tu, ardito ri- 
belle egiziano, anche se dovrai igno- 
min.osamente perire della morte ri- 
serbata ai codardi vai traditori, muori 
orgoglioso della tua fede e dell’ ope- 
ra tua! 

Per volger d'anni e di vicende, 
l'aureola onde la giustizia degli uo- 
mini ha già circondato la tua figura, 
risplenderà sempre luminosa e serena, 
e come la libertà ram polla dal sangue, 
così quello dagli egiziani versato re- 


I cherà i suoi frutti nelle età ventare! 


n 


DALLA PROVINCIA 


Da Bondeno 
18 Settembre 1882. 
All’amico.... della Rivista deve es- 


| sere riuscita molto importuna ed osti- 


ca la pubblicità di quella. loro la 
chiamano piccolezza, ma a me pare 


sconcezza, avvenuta nella nostra se- | 
greteria comunale a proposito di quel- | 
le scritture d'affitto di là da veni- | 
| re. — Egli è sceso in campo, molto | 
probabilmente Cicero pro domo sua, | 
a farne le difase, e nell'ira, sempro | 
mala persuaditrice, invece di ragioni | 
non è riuscito ad infilzare che delle | 
scurrili banalità che sarebbe indegno | 


raccogliere per offesa. Poveretto! con 


quell' affaraccio a mano egli ha an | 
bel evocare gli ideali della Democra- | 
zia, maledire a' clericali, a'* moderati, | 


a' progressisti (icuro, anch'essi! de- 
V'asser socialista!) metter in ballo 
l'Earopa, l'Italia, ma non riesce per 
nulla a distruggere la triste. realtà 
dei fatti. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel del Cent. 40 linea, Annunzi în terza vs 
me ita ti PP tei 
DI Sete E AGMT ONE gli in Via N. 24 — Non si 


Com'è amena anche per noi, pure 
avvezzi ai prodigi di quest'Istituto, la 
trovata di quelle decuplicate antici- 
a pg messe in deposito presso la 
ocale Cassa di Risparmio! 

Se non vi si subodorasse le mille 
miglia lontano un’abbastanza ardita 
canzonatara 0 per lo meno un coatto 
ripiego dell’ ultim’ora vi sarebbe dav- 
vero da portare alle stelle .l'amore- 
vole e previdente ocniatezza d'una 
amministrazione che leva di tasca a 
della povera gente dieci volte in più 
l'antecipazione della tassa registro per 
metterla. sin non si sa a 
fruttare nella Cassa di Risparmio, af- 
finchè il Governo possa anch'esso av- 
vantaggiarsi delle muite, che indab- 
biamente un qualche giorno andranno 
a colpire queste scritture ia mtardo, 
e di cui non è improbabile Pantalone 
ne faccia le spese. Ma così provvido 
consiglio, perchè attuario per gli uni, 
e non per gli altri che verso il Ma- 
nicipio si trovano nelle identiche con- 
dizioni ? meritano questi maggior fidu- 
cia, o meno a/fettuosa cura di quei po- 
veri salumai e fabbricanti di basti, coa 
tanto olimpico disprezzo trattati dalla 
democratica penna dell'amico... della 
Rivista, verso 11 quale pur potrebbero 
aver dei titoli di benemerenza? 

Ma già è proprio inutile star qui 
a ripetere ciò che tutti sanno a Bon- 
deno, e meglio degli altri il corri- 
spondeote suacceouato: cioè noo esser 
Diente affatto vero che gli affitti fos- 
sero una concessione provvisoria, — 
Giunta e Consiglio li hanno deliberati 
por uo quinquennio, Il preventivo del- 
"anno in corso già debitamente ap- 
provato da tanto tempo è là a prova 
coi nomi degli affittuari e le rispet- 
tive quote — che se gli affitti fossero 
stati provvisori e limitatamente al- 
l'anno in corso, allora si sarebbe ri- 
tirata Ja tassa non decuplicata, ma 
cinquantuplicata, e così, pezo el facon 
che'l buso. — Nè cis venga a par- 
lar di sviste. Quando dalla Segreteria 


! furon richiesti quegli anticipi, un tale 


D. S. meravigliato di cifre così ingros- 
sate e messo da informazioni ia sul- 
l'avviso, disse chiaro e tondo di non 
voler pagare. Si fece un poco la voce 
grossa, ma quegli duro e disse il per- 
chè, e la cosa rimase Jì, nè si disse 
più nulla. 

Forse le agapi democratiche fatte 
allora a Massa in quella bella stagio- 
ne di S. Martino presso il gran bene- 


| fattore e patrono, tolsero a qualcuno 
| la memoria di quelle piccolezze, delle 


quali però crediamo oramai conve- 
Diente se ne dovesse un po' più se- 


| riameate occupare chi è preposto alla 


tutela dei nostri interessi ammini- 
strativi, lasciaudo da banda i riguardi 
partigiani verso chi altrove ha fatto 
altra volta ben trista prova e lasciato 
poco lieta inemoria. 

Per ora, punto. 


Da San Nicolò 


19 Settembre 1832. 


Oggi avemmo l'alto onore di avere | 


fra noi l'illustre Mons. Sautter quegli 
Îl cui nome corse onorato da un capo 
all'altro d'Italia poco dopo la troppo 
celebre questione di Tanisi nella qua- 
le l'italia, grazie alla politica del Cai- 
roli, ebbe a subire la umiliazione di 
Vedere manomessi i diritti della sua 
numerosa e frataloato colonia, e vi- 
lipeso pure il decoro nazionale, tanto 
che anche di questi giorni 11 telegrafo 


II » 


ci segnalava îl caso del Meschino ar- 


bitrariamente arrestato dalle Autorità da A 


Francesi. {I 
Pochi forse ignorano che il Satter © 
era vescovo a Tunisi, e da circa 
ranl'anni reggeva quella diocesi im- 
portante ove colle sue insigni virtà, 
col saggio ed operoso governo seppe 
in quella Jontana regione onorare la 
pela © meritarsi la stima e l'affetto 
ei connazionali non solo, ma anche 
dei nativi e di quelli delle altre stra- 

Miere colonie. 

Neppure è ignoto come per iatri- 
ghi diplomatici venisse surrogato dal 
francese Monsignor Levigérie , creato 
cardinale in tale circostanza. 

Epperò i Nicolesi si tengono alta- 
meute onorati di averlo ospite dell'ot- 
timo loro Rettore sig. don Fornasari 
Quirino, 

Nel tempo stesso. sentono il dovere 
di dare pubblica lode ai signori fra» 
telii Uagarelli i quali offreado spon- 
taoei la loro carrozza per mandare a 
preadere a Ferrara il Satter facilita- 
rouo così la sua venuta in San Nicolò. 

E una sentita lode devesi pure al 
valente concerto paesano che con gen- 
tile pensiero si recò alla sera stessa 
dell'arrivo di Monsignore alla casa 
parrocchiale per onorare con scelte @ 
Variate armonie l'illastre prelato, 

Il Sutter ha: l'aspetto venerando CL) 
quantunque vecchio di oltre 87 anni 
cammina spedito, e stamane celebrava 
nèlia nostra chiesa con tale vigoria 
da non parere quel vecchio che egli è. 

Vogha il Cielo conservare ancora 
molti ano: alla Religione ed all' Italia 
un suo figlio che tanto onora e l'ana 

0. R, 


© l'altra. 
—— 
Da Marrara 
18 Settembre. 


Da una cartolina di un nostro amico, 
rileviamo la viva compiacenza ed 1 
sentimenti di verace stima che anì- 
mano quei paesani verso il Brigadiere 
dei RR. Carabinieri. Casaroli Nicola, 
il quale ad unî straordinaria attività 
ed al rigido adempimento dei propri 
doveri, unisce quella cortesia e gen- 
tilezza di modi con tatti, che lo ren- 
dono universalmente amato e stimato. 

Accogliendo tale espressione dell'a- 
nimo riconoscente dei Marraresi, in- 
tendiamo di associare il nostro omag- 
gio all' abile tutore della sicurezza e 
dell’ ordine pubblico, 

rr. = rr 

ali 


Conferenze Pedagogiche Region 


TEMA VI. 
Relatore prof. E. Azzi. 


Come si deve insegnare la Storia nelle 
Scuole Elementari ? 


Entra in scena il serafico prof. E. 
Azzi, Ispettore Scolastico, la più buo- 
na pasta d'aomo e il più diligente di 
tutti gi' Ispettori del globo terraqueo. 

Dopo questa presentazione. facciamo 
per conto nostro qualche considera- 
zione a proposito dell'argomento, Vij- 
sto e considerato che gli uomini han- 
no sempre avuto il bisogno infelice 
di conservare e di tramandare ai po- 
steri le loro corbellerie, col ridicolo 
pretesto che servirebbero all’ espe- 
rienza comune — si trovò necessario 
d'infliggere anche ai poveri fanciulli 
la così detta Storia Patria, turbando 
così gl'innocenti e rosei idiotismi del- 
la puerizia col miserabile racconto 
delle iniquità e imbecillità umane. 


qua-. 


È eg A x; 
rà qui pazienza: Ma come fu 
insegnato sin qui la storia Patria 


mento sbagliato nel mezzo e nel fine, 
falso nel metodo come nello scopo. Si 
cominciava cogli aborigeni e si finiva 
colla gloriosa presa di Roma. Oppure 
la si sminuzzava in tante biografie 
ché facevano strazio del senso morale 
“come del senso comune, che viceversa 

i, è il senso meno comune di tutti. 

ci furono al mondo dei c.... matti 
n delle teste calde, erano proprio 
quelli che si offiivano come esempi 
ai fanciulli. Muzio Scevola, Arnaldo 
da Brescia, Ballila, Masaniello e si- 
‘ mili, erano gli archetipi supremi sui 
«quali si plasmava la coscienza e 1l 
carattere delle ventore generazioni. 
Dimodocchè ir bambino imparava a 
conoscere la ninfomania di Messalina 
a le birbonate di quei tanto laudati 
‘Romani per cui era gioria il brigan- 
taggio politico e poesia la brutali- 
fà, prima di conoscere Vittorio E- 
manuele e con lui tutti quei perso- 
naggi contemporanei che hanno fatta 
l' Italia.... lasciando ai nipoti la cura 
di disfaria 11 che sarà quanto prima. 

Il prof. Azzi, sempre serafico e dili- 
gente come sopra, svolse otumamente 
1) suo tema, provando e concludendo 
come nell' insegnamento delia Storia 
sì debba seguire il metodo opposto a 
quello adottato sin'ora - partendo, cioè, 


Ti ——daì noto per andare gradatamente al- 
Sa l'ignoto, vale a dire dalla storia mo- 
(e —derna all'antica — per ordiue di spa- 


Li zio e di tempo. Cominciare dunque, 
i 8 circa allo spazio, magari dalla fami- 
i glia, quindi al villaggio poscia alla 
città e così via. Quaoto all'ordine 
cronologico, cominciare dal fatto del- 
l'oggi recedendo a ieri ecosì al passato. 

Propone la storia, non già come an 
insegnamento scientifico nelle scuole 
elementari, ma piuttosto morale, come 
e mezzo a fine educativo, scegliendo fra 
gli avvenimenti quelli che lasceranno 
qualche cosa di buono nel cuore dei 
giovanetti. Chi farà questa scelta? Il 
buon criterio del Maestro. 

Circa la quantità, 11 prof. Carli ( che, 
fra parentesi, quantunque uno dei più 
timidi, credo uno dei più colti fra i 
felatori) vorrebbe che la storia fosse 
impartita con maggior estensione bei 
atempi moderni, minore in quelli di 
mezzo, minima negli antichi, La pro- 
posta ci parvu giudiziosa, quantunque 


sotto il grave pondo della presidsnza, 
non l'abbia ben compresa, 

Ad ogni modo, e a tagliar corto 
perchè la Gazzetta non è il Times 


ide 
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Th 

i 
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relazione del signor Squadrani quel 
caro e povero M. M. della Rivista) ci 
piacque la relazione del prof Azzi, 
colla sua teoria del viceversa, e l'in- 
segnamento, diremo così, omeopatico 
della storia moderna a preferenza del- 
l'antica. E ci piacque la discussione 
colta è vivace, lieu che l' Assemblea 
abbia votato favorevolmente le pro- 
poste del relatore, sempre serafico è 
diligente. 


Al sig. M. M. della Rivista 

È un pezzetto che vi divertite ri- 
guardo »lle Conferenze Pedagogiche 
col vostro spirito di... patata. Ora, 
si Neli’ ultimo numero del vostro gior= 
i, nale, voi dite che la Gazzetta con una 
parzialità incomprensibile, ba passato 
È, sotto silenzio le conclusioni del signor 
Ù Squadrani. Siccome non vi credo del 
‘i tutto analfabetta, purtroppo per voi! 
È wi prego di leggere meglio la conclu- 
o sioue del mio articolo. Vedrete che la 

, ragione c' è, e una buona ragione. 
Conservatevi al decoro dei patri 

studî, e abbiatemì vostro 
Giovanni. 


INONDAZIONI 


(Agenzia Stefani) 
Roma 19. — Verona 18. 
dige decresce sensibilmente; la cir- 
k colazione in alcune vie è ripresa; i 
dauvni sono incalcolabili. 


— L'A- 


ava SI MR; 


il chiarissimo prof. comm. Turbigiio, | 


(checchè ne protesti a preposito della | 


cri TERM a e 
Treviso 3 
in Ienson. Oltre i segnalati altri 

rritori sono sommersi. Le comuni- 
cazioni non sono ristabilite. 

Ferrara 19. — Il Po è stazionario 
a metri 2.04 sopra la guardia. Le ac- 
que superiori decrescono. Le pioggie 
sono cessote. 

Motta (. 
muni del mandamento sono inondati 
totalmente. I danni sono incalcolabili. 
Nessuna vittima. Il tempo imperversa. 
Temesi una sciagura. 

Verona 19. È giunto Baccarini. 

La piena in decrescenza continua 
lenta a pelo d'acqua. G 

Aoche a Trento è in diminuzione. 

Lendinara 19. — L’ acqua della rot- 
ta del Masì si unisce a quella della 
rotta di Sant'Urbano e aumenta il 
disastro. 

Vicenza 19. — Il Brenta allagò Nove 
e Valstago; si è operato il salvataggio. 
Nessuna vittima. Vi sono 83 feriti. 

Sono crollate case al passo Riva 
Dueville. 

Vicenza ba sofferto gravi danni. 
Nessuna vittima. Si distinsero i fun- 
zionari, i pompieri, e i carabinieri 
che fecero prodigi. 


ronson va 
Notizie Italiane 


ROMA 18. — Oggi si tenne l'an- 
nunciato Consiglio di ministri, il qua- 
le durò tre ore. 

Sì parlò a lungo dello scioglimento 
della Camera e della data delle ele- 
zioni geberali. 

Alcuni ministri propendevano per 
affrettare l'epoca delle elezioni ed 
anticipare così la riunione della nuova 

| Camera. 

Altri ministri invece sostennero la 
necessità di ritardare la convocazione 
degli elettori, in considerazione anche 
della immensa sventura che colpisce 
in questo momento molte importanti 
regioni del Veneto e della Lombardia, 
danneggiate dai disastri delle inooda- 
zioni. 

Benchè il Consiglio non abbia adot- 
tate definitive risoluzioni, i ministri 
si accordarono sulle principali que- 
stioni relative alla prossima campa- 
gna elettorale. 

Un nuovo consiglio di ministri è 
fissato per mercoledì. 


| FIRENZE 17. — Sono arrivate in 
Firenze ed hanno preso alloggio al 
Grande Albergo d' Italia in via Bor- 
gognissanti le LL. AA. RR. le prin- 
cipesse di Capua, madre e figlia, con 
seguito. Furono a visitare il Re e la 
Regina. 


— Ieri sera facevano ritorno a Lon- 

dra S. E. i! conte Menabrea, amba- 

| sciatore del Re d'Italia alla Corte di 
St. James. 


— I festeggiamenti in questi giorni 
fatti alle Loro Maestà e al duca d'A- 
osta, furono entusiastici. Ail' Arena 

| Nazionale ed aglì altri teatri, si volle 
| ripetutamente l' inno reale, che fu 
| accolto da grandi applausi. 

— È cootinuo alla stazione centra- 
le il passaggio delle truppe che ritor- 
nano dalle grandi manovre alle loro 
sedi. 


VENEZIA — Vennero arrestati due 
emigrati triestini (Leoni Levi e Ni- 
cola Pradoyan:), che attendevano alle 
proprie occupazioni, e che mai ave- 
vano dato motivo di osservazioni alle 
nostre autorità. 

Furono arrestati su requisitoria del- 
l' Austria che li accusa di allo tradi- 
mento. 


GENOVA — L'altra mattina a Celle 
Ligure moriva improvvisamente il ge- 
nerale Federico Pescettò. 

| universalmente noto come egli, 

| dopo aver militato sui campi di bat- 

| taglia, fosse ripetutamente mandato 
dalla cittadinanza savonese a combat- 
tere le lotte parlamentari e come egli 
avesse preso a cuore gli interessi dei 
suoi elettori. 


ZZETTA È 


19. — Il Piave ha rotto 


Calabria) 19. — I co-. 


PA 


Uomo di eletto ingegno, salì 


S ai 
più alti uffici, e fu generale del Genio, 


ministro di Stato, ed ora face 
del Senato del Regno. 


—_—— 
Notizie Estere 


TRIESTE 18 — Ieri la famiglia im- 
periale visitò l'esposizione, poi l'im= 
peratore ricevette le autorità e le cor- 
porazioni. 

L'illuminazione pubblica, causa il 
cattivo‘tempo, fu differita a questa sera. 

Invece vi fu spettacolo di gala al 
Potiteama e illuminazione nelle vie 
per le quali passava il corteggio. 


AUS. UNGH — Telegrafano da Vien- 
na, 18, al Corriere della Sera: 

< Pare che sia stato arrestato sul 
confine italiano un individuo che ms- 
ditava un attentato contro l’ impera- 
tore Francesco Giuseppe. 

« Varie versioni circolano in pro- 
posito. Il Fremdenblatt conferma trat- 
tarsi di un attentato; dice avere da 
ottima fonte che l' arrestato chiamasi 
Oberdaak, ed è nativo di Trieste. Sol- 
dato nel reggimento Weber, esso di- 
sertò e si recò a Roma, dove studiava 
al Politecnico. Egli stava riempiendo 
bombe all' Orsini di nitro-glicerina 
quando fa arrestato a Ronchis (Go- 
rizia). » 


FRANCIA — Luisa Michel fu fi- 
schiata dalla folla alla stazione di 
Saint-Germain. 

— Ieri avvenne un duello fra un 
redattore del giornale comunardo la 
Bataille, e 1" anarchico Godard. Que- 
st' ultimo fu ferito. 

— Ieri a Marsiglia vi fa una dimo- 
strazione contro il Consiglio Manici- 
ale. 

La folla fu dispersa dalla gendar- 
meria a cavallo a varie riprese. Una 
deputazione che chiedeva lo sciogli- 
mento del Manicipio radicale fu rice- 
vuta alla Prefettara, 

EGITTO — Giungono dal Cairo vo- 
ci di conflitti avvenuti tra gli inglesi 
e la popolazione. Avendo Wolseley 
ordinato l'arresto di alcuni ificendia- 
ri di Alessandria che si erano rifu- 
giati al Cairo, il popolo si assembrò 


va parte 


sulla folla, Poi continuando la resi- 
stenza la cavalleria inglese fece una 
carica e disperse la popolazione. 

Dopo questo fatto si sono raddop- 
piate le guardie alle prigioni di Mahb- 
mud Samy e dei sceicchi Elouhi e 
Alleh. 

Tutti gli ufficiali deli' esercito ara- 
bista sono prigionieri. Le truppe ara- 
biste vengono impiegato a distragge- 
re 1 campi trincerati di Tel-el-Kebir, 
di Zagazig e di Kafr-Douar, a colmare 
i fossati e a ristabilire il corso dei 
canali. 

Il tribunale che deve giudicare i 
ribelli. siederà al Cairo e comincierà 
le sue sedute subito dopo l' arrivo dei 
Kedive. 


————_—_—tr__.__ 


Sulla natura chimica 
DELLE 
PTOMAINE 


dottor Grovaxxi Zeni 
sce 


Il Prof. Adolfo Casali in una sua 
memoria letta lo scorso anno all' Ac- 
cademia Medico-Chirurgica di Fer- 
rara (1) cercava dimostrare che le 
ptomaine non debbono considerarsi 
come composti riportatili al tipo chi- 
mico dei veri alcaloidi; ma doversi 
tali principi tossici riferire alle com- 
binazioni amiaiche od amidiche. In 
altra sua pubblicazione, che gentil- 
mente pochi giorni passati,ci inviava 
in dono, inserita non ha guari negli 
Annali Universali di Medicina, (2) trat- 


del 


(1) Su gli acidi è sali biliari nelle ricerche chi- 
mico-tossicologiche e sulla natura chimica delle 
Ptomaine — Ferrara, Stab. Tip. Bresciani 1881. 

(2) Sui principi basici delle materie animali 
patrefatte. Milano — Tip. Rachioden 1882. 


<a 
ta in più larga maniera la te 
pae nia delle basi cadaveri 


e svolge definitivamente tatti gli ar- 


gomenti teorici e sperimentali fe 


concorrono a dimostrare la 5 
scientifica e l'importanza del suo con- 


cetto. Mad 


Il nome che gode il cav. Casali così 


in Italia come all’ estero, la parte da © 


lui rappresentata come perito giudi- 
ziario in tanti celebri processi crimi- 
nali reclamavano che la stampa scien- 
tifica italiana si fosse occupata molto. 
della sua prima memoria. ui 

Invece essa ebbe solo una recensione. 
molto breve e benevola e procurò al- 
l'autore molte lettere particolari di 
lode; ma non fu soggetta di una cri- 
tica fondamentale come veramente sì 
meritava, 

Ora noi crediamo nostro dovere di 
esaminare coo imparzialità gli argo- 
menti che il prof. Casali pone a base. 
del suo concetto e di vedere se essi 
reggono ad una critica severa. 

acominciamo dalla parte storica del 
tema. 

Il prof. Casali asserisce che il Selmi 
considerava le ptomaine come veri 
alcaloidi. Ciò non è esatto 

Due anni or sono per iscrivere una 
nostra memoria (3) abbiamo dovato 
compulsare tutte le memorie del Sel- 
mi intorno alle ptomaine, ma ne- 
gli studi del Selmi non abbiamo tro- 
vato ombra di quanto a tale riguardo 
ripete molte volte il Casali nelle sue 
pubblicazioni. 

Aozi nel nostro lavoro: La sco 
delle ptomaine ne' suoi rapporti colla 
Tossicologia legale, si legge: 

< Le reazioni generali e particolari 
autorizzavano qualunque chimico ad 
indurre io questi composti la strut- 
tura chimica alcoloida ed il Selmì per 
comodità di linguaggio li chiamò qual- 
che volta alcoloidi naturali del cada- 
vere, pseudo alcoloidi ma di nessuno 
egli disseessereeomposto definito ecc.» 

Invece i primi a denominare alca- 


| loidi le sostanze estratte dai cadaveri 


in putrefazione furono i chimici te- 
deschi Soaneaschein e Zsulzer’ nel 
1369 e non il Selmi e questa deno- 
miuazione fu di poi seguita in Ger- 
mao;a come si vede dall'opera (4) di 


| Ott dall ul À 
e tentò «i liberarli. La polizia sparò | Otto e dalle memorie dell’ Husemann 


È chiaro adunque che contro i chi- 


| mici tedeschi doveva il Casali rivol- 


gere le proprie armi e non parlare 
di enorme concetto selmiano, perchè 
la priorità spettava ai chimici tede- 
schi 10 questo argomento e non al 
Seimi. 

Pel mondo scientifico è abbastanza 
nota la caima discuss:one che ebbero 
il Gauter ed il Selmi intorno alla 
priorità della scoperta delle ptomaine. 
ll Casali nell'ultima saa pubblicazione 
si meraviglia molto che i tedeschi 
non abbiano reclamato pe’ loro con- 
nazionali 1 diritti di priorità ed ab- 
biano conservato un silenzio perfetto 
iu tale questione. Tuttavia ii Casali 
tenta una spiegazione di questo si- 
lenzio. Egli crede che ì chimici te- 
deschi avbiano dubitato che gli al- 
caloidi estratti da Sonnenschein e Za- 
uizer fossero alcaloidi derivanti da 
preparazioni farmacologiche propinate 
alle persone, i cadaveri delle quali 
erano stati soggetti delle loro inda- 
gini chimiche. Dubbio questo che il 
Casali palesò al Selmi e chs valse a 
tener sopra pensiero per alcan tem- 
po (1870-72) l'illustre tossicologo, al 
diro del Casali. 

li sileazio degli scienziati tedeschi 
invece che attribuirsi ali' 1ogenuo dub- 
bio del prof. Casali, lo si deve spie- 
gare lo ben altra magiera ed una mne- 
moria del venerando prof. Hasemana 
ci porge chiaramecte il modo di 
trovare la chiave del misterioso si- 
lenzio tedesco. 

Legga il prof. Casali questa parte 
deila memoria del prof. Hasemana (5). 


(3) La scoperta delle Ptomaine ne' suoi rapporti 
colla tossicologia legale. Gassetta Ferrarese del 25- 
20 Agosto 1850. 

(4) Auleitang 2. Auson. d. Gifte. 1875. 

(5) Die Ptomaine und ihre Bodentang ftr die 
gerichiliche Uhemie uad Toriculogie — Separat — 
Abdruck a. d. Arch. da Pharn. 216. des 3 Host 1830, 


"DA 


dedi firetonivo: -dattson Rie 1 
fea, welche die pf Ar Reactio-. 


nen der Pflanze 


mirten Cadaveru, ist in der neuesten 
Zeit bei forensischen Untersuchungen 
so héufig von verschiedensten Gerì- 
chtschemikern constatirt worden, dass 
es wohl der  Miihe werth erscheint, 
die getreont gemachten und zerstreut 
publicirten Beobachtung mit einander 
zu confrontiren und die Bedeutung 
derseiben ftir die forensische Medicin 
und die Lehre von dea Giften klar za 
stellen. Ich. unterziehe mich dieser 
Aufgzabe ganz Leson ders deshalb, weil 
die bauptsAchlichsten Arbeiten tiber 
diesen Gegenstand den deutschen Ge- 
richts-Chem:korn, Aerzten und Apo- 
tbekern entweder ganz unbekanot ge- 
blieben oder doch nur dem Namen 
nach bekanut gewordeasind. Die Be- 
neonung Ptomaine, welche Francesco 
Selmi in Bologna den in Frage ste- 
henden Substanzen beigelegt hat, um 
damit ihre Abstammang aus Cadavern 
zu bezeichnso, ist allerdiags in die 
wissenschafilichen Arbeitea unserer 
Laudsleute eben so wohl wie in die- 
jenige der Forscher Anderer Nationeù 
welche den Gegenstand ihrer Auf- 
me:ksamkseit worth hiolten, tiberge- 
gangen. Selmi 's héchst gritndliche 
und verdienstvolie Uotersuchungen 
itiber Ptomifne sind jedoch in ihren 
Einzelnbetten bei uns so wenig be- 
ikannt geworden, dass z. B. inder 
neusten monographischen Bearbeituog 
der Fàuln:ss, welché anderet Faulnis- 
salkaloide, z. B. des Septins und der 
Sounenschein-Zeulzor'schen Base, aus- 
fuhrlich gedenkt., die  Selmi'schen 
Ptomaine keine ErwAhnung fiodeo und 
dass noch kirziich-eine pharmacen- 
tische und toxicologische Autorittt 
die. Existenz nur eines einzigen Fiui- 
nissaltkaloites prisumirtund von « dem 
Leichenaikaio:de. » redet; w4Abread 
‘8 sich nach Selmi'.s Untersuchungen 
um mebrere, von einander in Eigen- 
schufteo und Reactionen deutlich vers- 
chiedene Stoffe handeit, ein Verhelten, 
welches HUbrigens auch: die andere, 
auf die Piomalaw beziigliche Literatur 
mit Sicherheit festatelit, » 


In questo periodo dell'illustre pro- 
ifessore dell" Università Goitingen tro- 
verà ;l prof. Casali la vera spiega- 
zione del silenzio conservato dai te- 
«deschi, ( Continua ) 


(Cronaca e fatti diversi 


Associazione Costituzio- 
male. — Si rammenta a tutti Ì soci 
della città e provincia che il Consiglio 
Di ettivo dell'Associazione tiene aperto 
giorno e sera un vasto locale, desti- 
nato al ritrovo comune, e corredato di 
tutti i principali giornali d'Italia, I 
socii: che intervengono possono con- 
durvi liberamente i loro amici. Lo 
scambio delle idee e delle notizie, a 
cui si prestano i quotidiani ritrovi, 
rendono più facilo e proficua la lotta 
elettorale che |' Associazione si’ pro- 
pone di sostenere coll’aiuto di tutti î 
liberali di fede monarchica. 


Bollettino del Po. — Dalla 
prima ora antimeridiana d'oggi le 
acque del Po sono stazionarie al }i- 
vello di m. 2. 23 sopra zero. La sor- 
veglianza è mantenuta attivissima è 
nessun. pericolo è segnalato dai ca- 
sotti di guardia, 


—l_ na 


borghi e delle Villa Sabarbane do- | 


vranno accedere al Macello Comunale 
di questa città, per quivi abbattere i 
maiali che verranno destinati al con- 
sumo, seguendo tanto nell’ 
quanto nell’uscita dalie Porte di città, 
le norme già stabilite nei due Decreti 
succitati, ‘ 
concesso però a tali esercenti, che 
ne faranno regolare domanda al sot- 
toscritto, di macellare suini anche fuo- 
ri, purchè si prestino ad attivare al- 
l'aopo adatti locali, sottoponendosi a 
tutte Je disposizioni portate dagli ar- 
ticoli 117, 118 e 119 del Regolamento 
locale d' Igiene, e purchè si obblighi- 
no di eseguire la macellazione dei 
suini in quei giorni, in quelle ore e 
colle modalità, che saranno al rignar- 
do prescritte dall'Ufficio di Polizia 
Municipale. 

Lo stesso Ufficio è incaricato ezian- 
dio di attivare rigorosa sorveglianza 
su questi esercizi, perchè sia mante- 
nuta la precisa osservanza del pre- 
sente Decreto. 


LL Mano degli annunzi le. 
gali del 19 Sottembre contenava: 

— Istanti li fratelli Fabbri di Por- 
tomaggiore e in. pregiudizio Tomba- 
resi Tommaso di Ferrara, il 24 Otto- 
bre si terrà incanto di una Casa con 
orto in Via Ghiaia al N. 24. 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro il 27 corrente al prezzo di 
L. 1328 per cui venne deliberata una 
Casa in Bondeno di ragione P..Carletti. 

— Idem entro il 27. corr. per una 
Casa in Comacchio Via delle scuole 
deliberata a Patrignani Leonida per 
L. 2475. >; 

— Notificazione del Consorzio del 
Porto di Magnavacca già da noi pub- 
blicato. 

— L' Intendenza di Finanza apre 
concorso per il conferimento della Ri- 
vendita N. 5 nel Comune di Cento del 
reddito medio e lordo di L. 1157. 92 
— L'incanto si terrà il 2 Ottobre. 

— Seconde inserzioni già riassunte. 


T'eatro 'N'osi Rorghi — La 
Drammatica compagnia diretta dal- 
l'arpsta Z. Bartoli questa sera rap- 
presenta : Stenterello disertore e \' 0- 
peretta in prosa è musica Bartoli in 
Mar. Ore 8. 


Prestito a premi della città 
di Milano, — Creazione 1866. E- 
strazione del giorno 16 settembre: 


Serie N. Premio Serie N: Prem. 
1951. 79 50000 4511 58 20 
3207 4, 1000. 1482 . 96 20 
2167 97 500 2608 34 20 
4154 62 100 1833 24 20 
2312. .98 100. 1962 88 20 
6980 LI 100. 2004. 39 20 
4471 6 100. 3472 69 20 
5440 ì 100. 2432 9 20 
3056. 11 50 1376 47 20 
5034 46 50. 3267 30 20 
249. 36 50 5196 53 20 
7219. 19 50 . 1483 15 20 
5045 85 50 1068 71 20 
999 68 50 4780 42 20 
786 19 50 3131 90 20 
1068. 92 50 1310 98 20 
2672 36 50 4090 60 20 
5000. 43 50 249.11 20 
Una nuova cometa. — Per 


solito, le feste lasciano dietro a sè una 


| coda di noie e di r.mpianti. Non sarà 


Miacellazione dei suini. — | 


Il ff. di Sindaco notifica: 


Visti gli articoli 83, 117, 118 e 119 
del Regosamento d’Igiene Pubblica e 
i suoi Decreti N. 21375 del 20 Novem- 
bre 1881 e 21925 del 29 stesso mese 
ed anno, non che gli articoli 46 della 
Legge suila Sanità pubblica e 104 della 
Legge Comunale e Provinciale, 

Ordina 


Che per la prossima macellazione 
dei suini, tutti gli esercenti dei Sob- 


così per le pubbliche esultanze, colle 
quali fu solennizzata la inaugurazione 
del monumento di Arnaldo da Brescia, 
e che hanno uno strascico -d’oro in 
forma di parecchie centinaia di premi 
della Lotteria Nazionale, tra i quali 
uno di L. 100,000, che sarà estratto il 
26 corrente. 


————_—_———tr_@m 
(Vedi teleg. în 4* pagina) 
tn P. CAVALIERI Direttore responsabile 


Ferrara 18 Settembre 82. 


Il sottoscritto, padre di numerosa 
prole, non può a meno d'esternare la 
ben dovuta riconoscenza al distinto 
signor dott, Gaetano Poli, il quale si 
prestò con singolare abilità e zelo por 
ridonare la vita a tre suo figlie, af- 


fette da Difterite. Egli con assidua cura 


ed amore paterno somministrava le 
medicine, ed i ; 
ed i parenti, assicurandoli della pros- 


sima enarigione, la quale è stato l'ef-. 


fetto della sua portentosa valentia, ed 
ammirabile filantropia. » 

Tale riconoscenza. non potendo in 
modo maggiore esternarla, intende con 
questo scritto, propalare la di Lui e- 
minente scienza, e magnanima gene- 


rosità. È 
Sgherbini Giovanni 


Albina Mari-Benetti 


Nel mattino del 14 Settembre dopo 
lunga malattia nella Villa di Tamsra 
spirava l'anima benedetta di Albina 
Mari figlia di Giuseppe maritata in 
Benetti. Buona sposa e buona madre 
di famiglia faceva pienamente rasse- 
guata il tremendo sacrifizio della vita 
@ più ancora, di tre teneri figliuoletti, 
aì quali non resta che îl conforto di 
averla in cielo qual angelo protettore. 
Il mestissimo padre, lo sposo, i fra- 
telli, le sorelle e quaoti la conobbero 
danno alla cara defunta piangendo 
l'ultimo addio, 


Un amico della famiglia. 


BANCA DI FERRARA 

Approvata con R. Deereto 25 Maggio 1875 
ALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 


Via Cortevecchia, degli i N. 
CONSIGLIO D' Ammin ZIONE 
TURCHI Cav. LUIGI - Presidente — DI BAGNO 


CONSIGLIERI 

Broxp: Vixcenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi +— Cavanieni VentuRa della Ditta 
Ventura Cavalieri Nipoti — Geisser 
Comm. Urnico della Ditta U. Gersser e 
C. di Torino — Guossi Ernem Banchiere 
— Gutinerti Conte Luioi. 

CENSORI 

Casorn Ferpinanpo — Devoro ANTONIO — 
ZavaLia Mariano, 
DIRETTORE — Canto Bosis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti - La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |' interesse del 
4 00 annuo, capitalizza ndo gl' interessi 
al 30 Giugno e 31 Dicembre, 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da conceriarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto |’ interesse del 4 1,2 0j0_ annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a vista - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno i festivi, e anche 
su questi gl' interessi vengono capitaliz» 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’inte- 
resse del 4 1/2 00, oltre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene 
nalmente, 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te 
nue provvigione. 

NI fanno Anticipazioni sulle merci 


depositate al tasso © scadenza da 
convenirsi. 


fissato gior 


La Bonca (articolo 1? dello Sta- | 


tuto) »° Interdice le Operazioni di 
pura sorte, fittizie © di Borsa o so- 
pra merel, 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre- 
dito per l' Italia e per l'Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua. 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione 
(Coupons) si all'interno che all'estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


i Cedole | 


va le inferme. 


Regio 


Pa 2 È da lie , 
î ARR TC 


._.. N. 821 Premii 
Primo premio L. 
ELENCO DEI PREMII 

N. 1Premioda L. 100,00 L. 
SCARNA 
ae e È 
®:5-400. < a <<eda.» 100) » 
sN. + © da» 50 » D 
» 200 » da » 20 » 10,0 


Tot. 821 Premii del val. eff. di L. 150,000 


Ogni biglietto costa Una Lira. 


Il vincitore del primo premio potrà 
006 


tosto incassare le R,, IO 
in contanti cedendolo al sig. 
sco Compagnoni di Milano. i 
Tutti i Biglietti concorrono | 
a questa grande Estrazione 


I 


N. B. — 7 biglietti disponibili sono © — 
necessario solleci= 


pochissimi, quindi è 


tare la richiesta dei medesimi, essendo 


questi gli ultimi giorni della vendita. 


I biglietti si vendono 
in MILANO presso Compa 
Francesco Via S. Giuse pe, 4. 
te EPRRITA presso Gi. W, Fin. 
e . 


» 
SALVATE I BAMBINI 


da 
rina di salute D Sata Prini. 
Fa Do] 
dra, detta: 


RevaLenta Anagica 


Dappertutto, si lagna che il fanciutlo, 
della". «miglia, speranza e forza della 
nen si svi luppa, e che la morte ne 

iù del 50 per 100, nel primo anno; ed ancora 
% per 100 nei sette anni seguenti. La causa 
di questa disgrazia è stota Se imente cosparte: 
Hiinrinin unicamente d'una alimentazione 
fettuosa, 

Citiamo alcuni dei 100,000 certificati: 

Una bambina del signor nota 0 6. 
segretario comunale di La Loggia-T. 
queste Irovavasi, non è guari, in tale stato 

i deperimento che non lasciava più Wogo a 
veruna speranzi: di guarigione. Dopo aver esiti 
riti tutti i mezzi di cura suggeriti da parcechi 
medici, finalmente all’ egregio doit Bertini venne 
la felice ispirazione d» consigliare di darle la 
Revalenta ed in breve tempo fu tota'mente gua- 
rita e resa ad una salute forescente. 

Cura N. 89,416 — Il signor F. W. 


mediante 
ell 


U 


professore di medicina all' Università il di $ 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli- 
nica di Berlino: 


*« Non dimenticherò mai che io debbo il rica 
pero della vita d'uno de” mici bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d'una atrofia 
con vomiti continui che resisterano a 
que trattamento dell’arte medica. — 
lenta 


la 
arresiava immediatamente i vomiti e ia 


alcun i 


n chiede più occhiali, nale 
0 come a 30 anvi. lo mi sento 


insomma rin to, e predico, confesso, vi- 
sito ammala viaggi a piedi, anche lun- 
ghi, e sentomi chiara la mente e fresca la me- 
moria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Prunetto. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
Lira anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rimedj. 


Prezzo della Rovalenta naturale: 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 1@ chi. 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 21/2 chil. L. 19; 6 chil, 
L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
MRerslenta el Cioccolatto in polvere, 

In biscotti: Scatole di 1/2 chilo L. 4. 50; di 1 
chilo L 8 ai 

"er spedizioni inviare aglia postale è 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY e €." (limited), 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Si vende in lulte le città presso i priaci- 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 

Ferrara Filippo Navarra, farma- 

cista Piazza dol Commercio. 


Via 


CAMPAGNA SERICA 1882-1883 
Stabilimento Bacologico 


ì ALESSANDRO GENTILI 
SUBBIANO, provincia d' Arezzo (Toscana ) | 


Premiato con medaglia d'argento al con- 
corso regionale di Genova 1879, e all' Espo- 
sizione Austraca di Graz. Sett. 1880. 


SEME BACHI 


Di razze indigene ottenute da piceoli alle 
vamenti separati. 
Selezione microse pica. Ibernazione razionale 


Dodicesimo anno d'esercizio 


I soltoseritti rappresentanti lo stabilimento 
suindicato ricevono ordinazioni e sottoseri- 
zioni per l'allevamento 1883. 

Si garantisce il prodotto di K.mi 25 ogni 
oncia di seme compresi «li scarti. 

ll prezzo è di L. 20 per ogni oncia di 30 
grammi. 

Se l'acquirente acquisia 10 oncie o più di 
seme il prezzo vien ridotto a L. 18 per oncia, 

È fatta facoltà ai signori compratori di 
farne eseguire l'esame microscopico, e qua- 
lora vi sì trovassero (raccie di malattia, la 
spesa è a carico del venditore con facoltà 
dell'acquirente di ritornare il seme. 

Il felice risultato ottenuto nei decorsi anni 
in altre Provincie, e le facilitazioni »ccordate 
fauno sperare ar s Atoscritti un'abbondante 
vendita. 

Il campionario Bozzoli è visibile presso la 
Ditta sottoscritta. 


ANTONIO SAVIOLI e C.° 
Spaccio Sali e Tabacchi Ex Bergamini 
Piazza Erbe — FERRARA 


Alt. med. mm. 755.50] »° mass.* 22°7» 
AI liv. del mare 757 51| » media 179,6» 
Umidità media: 82°, 6|Venti do. E 

© Stato prevalente dell'atmosfera : 


‘Nella notte Flag 20) di pioggia. 
20 Settembre — l'emp. thinima 12° 4 C 

Tempo medio di Roma'a mezzodì vero 

di Ferrara 
t1 tin. 56 sec. 43 
Î0n 
--TELEGRAMMI 

( Agenzia Stefani ) 


Shi 
oLon 19. — Il Daily News ac- 
geipendo alla polemica della stampa 

liana. colla stampa iaglese, osserva 
Ghe::l governo italiano fino dal 15 
agosto assicurava i ministri ioglesi 
della:sua benevolenza e simpatia, e 
che l'Italia, pari alle altre potenze, 
felic:tò l'Inghilterra del successo di 
Tel-e:-Kebir, 

Alssandria 18. — Mentre la guar- 
nigione di Aboukir andava a Kafr- 
Davar per deporre le armi, un reggi- 
mento intero fuggì verso Damietta. 

Costantinopoli 18. — La Germania 
sì è opposta alla riunione della con- 
farenza per regolare la vertenza turco 
europea; desidererebbe un accordo di- 
retto tra la Grecia e la Tarchia. 

Vienna 18. — Dispacci dal sud del 
Tirolo annunziano numerosi danoì di 
ponti di ferrovia, strade e case, cau- 
sati dallo straripamento di fiumi. I 
daoni sono calcolati a sei milioni, 


Alessandria 19. — Dawell è partito 
colle cor zzate Minotaur, Temerarie, 
e Ach lies. Credesi che bombarderà 
Damietta. La ceosura dei telegrammi 
è soppressa. 

Parigi 19. — Assicarasi che la riu- 
nione del congresso o conferenza su la 
questione egiziana è completamente 
impossibile. 

‘Alessandria 19. — Abdellab comaa- 
dante Dawietta telegrafò esser  pron- 
to a sottomettersi. 

Trieste 19. — Passando la squadra 
în rassegna, l'imperatore ordinò le 
manovre delle torpedini, esprimendo 
la sua soddisfazione. Il vice-ammira- 
glio Polckh è stato nominato ammi- 
raglio. 

Sì illaminarono a luce elettrica la 
città e il porto, 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
slioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Di. 
rettoro della Fonte in Brescia ©, 
BORGHFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
posili annunciati, (4) 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


Corso Preparatorio 


agli esami di ammissione ai Col- ed estere 
i ed all'Accademia Militare per presso CAMILLO GROSSI 
l’anno 1882-83. IN FERRARA 


Per informazioni rivolgersi ad 
Antonio Soati armministratore della 
Gazzetta Ferrarese. 


Via Palestro, Palazzo conte Masi | 
Sì fanno contratti di vendita, cam- 
bi è noleggi a prezzi convenienti. 


(OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
. 9 19 Settembre è ve % 
Bar.° ridotto a 0° — |Tem».* min.* 13° 6C 


PREMIATA 
ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


FONTANINO i PEJO 


1881 Esposizione di Milano 18S1 
La sola unica Wera acqua di EEE ‘d è l'acqua detta del Fontanino 
dî Pejo. Essa scaturisce fim Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare, 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antica Fonte. 
Offie ottima ricetta per gli anemict, per i deboli e per i convalescenti , 


efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, 
della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la ricchezza del 
az, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l’acqua del 

“ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 
Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vine 
© birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del FO.W- 
TANINO di PEJO. 

L'ImPRENDITORE 
LUIGI BELLOCARI 
DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via 


Porta Pallio. : 
In FERRARA presso i signori Farmaeisti CamRINI è Znx: Nicorò. 


(Stabilimente Tip. Bresciani) 


o 


Seme Bachi 
[ess] (ALLEVAMENTO )C{:ss9] 


Bozzolo Giallo Nos!rano Cellulare Razza Montanara 


Il sottoscritto riceve ordinazioni e sottoscrizioni per SEME BACHI per 
l’ allevamento 1883. 

; LA IRE GIO MONTANARA dà li migliori Bozzoli i quali sona 
Più ricercati nei mercati, e percio vengono pagati a ggiori 
delle altre qualità. z ; ci rari; dii 

Li Signori Allevatori ed acquirenti, avranno diritto di fare visitare il 
seme a quel Regio Osservatorio Bacologico che loro desiderano, onde es- 
sere accertati che il seme da me messo ia vendita, è imune da qualunque 
malattia. 

Il prezzo è di L. 20 per ogni oncia di 30. grammi. Pagamento Lire 5 

per oncia all’ atto della sottoscrizione e L, 15 alla consegna del seme. 
| Il felice risultato ottenuto anche in questo secondo anno che il sotto- 
scritto si è adoperato onde sia arricchita la nostra Provincia di questo 
seme, è sicuro che li Signori che ne farono contenti in questi dune anni 
di esperimento persuaderanno glì altri allevatori. che ll Seme di razza ! 
Montanara è quello che compensa le tante fatiche e spese degli Allevatori. 

Si prezano quiadi coloro che non vogliono trovarsi senza questa qualità |l 
a darsì premura a sottoscriversi per il quantitativo che desiderano, essen- 
do in questo anno molte le domande. 


LUIGI CROVETTI 
Via Borgo Leoni 30 
FERRARA 


PREMIATO: STABILIMENTO DI PRODOTTI ALMRNTA 
ENRICO BONATI 


al 


MILANO = Loreto Sobborgo di Porta Venezia = MILANO 
Via Agnello, 3 


Corso Venezia, 3 


Una galantina alla Milanese conservata K.mi 2.500 peso netto Formaggio di grana 
stravecchie . .-. 


in elegante scatola di K.mi 2.600 Lil 8 fotina | t) 
Una linzna di manzo cotta e conservata >» 2.500 peso netto > >» » 

in scatola di K.mi 1500 . . .. 5/50 vecchio». +. +. + + + 7 
Due lingue di manzo come sopra in 2 scat. >il10 » 2.500 peso netto » Svizzero Graviera >i| 6 
» >» » >» affumicate crude 8 » 2.500 >» >» > >» Sb.inzo 

Un cesto salami di vitello da tagliar crudi vecchio: .. . . . +.‘ 7 
qualità sceltissima (Kmi 2.500 peso netto) »||M|— » 2.500 peso netto» » Battelmat 

Un cesto salami di Milano da tagliare » 2.500 » »Stracchinodi Gorguaz.»i] 7 
erudi 1* qualità (K.mi 2.500 peso netto) »|l 9 » 2.000 » >» » di Milano 5 
Cesto assortimento a piacero di salumi Cesto assortimento a piacere formaggi 
Milanesi d'ogni qualità . . . . . >| 7 d'ogni qualità ‘. . . . . . .. U 
N.* 10 scatole ine di Nantse 1% qua- » 2.500 netto Barro di Lombarlia 

lità assortito . . . . +. . +. + POSE TSO 7 


Questi articoli vengono spediti a detti prezzi franchi di porto e d' ogni altra 
spesa in tutto il Regno. 

Le spedizioni si eseguiscono in giornata a volta di corriere contro invio 
di vaglia postale del relativo importo. 

Si peg 7 commissioni in ogni genere di Prodotti Alimentari Nazionali 
ed Esteri. 


Alixir della salute 


È provvidenziale che nuovi ritrovati concorrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
senza dubbio è l' Elixir della salute — liquore leggermente amaro - eccitaite la di- 
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativo blando e depurativo del sauzue. 

Fu esperimentato ellitacissimo nelle febbri specialmente smalar che, nelle tarde e diffi- 
eili digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di ventre e nel vincere la colica vermi. 
fugo, eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed espelle le mb.terie acri, birlose mucose 
e corrosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni nese ne prenda in tre malline conse- 
eutive una bolliglia divisa in tre i eguali. 

Lo raccomandano abbastanza il lungo esperimento, le guarigioni ottenute e le attesta 
zioni di medici d stiutissimi. 

Si acquista presso l'inventore Rossi Domenico in Baldovina (per Este). 

ln Padova presso le farmacie: Luigi Cornelio all’ Angelo unico deposità — Arrigoni a 
S. Clemente N. 184 — in Venezia esclusivo deposito all' Emporio di specialità, ponte dei 
Baratteri N. 722 — in FERRARA pone la farmacia Borzani Augusto via Ghiara N. 90. 

ll prezzo è di L. 1,25 alla liglia 


Trent’ anni di successo ognor vescente permettono 
dichiarare e tire un risultato infallibile, mediante 


ACQUA ALLES let rinomate ACQUE SALLÉS progressiva ed 


A 
finile SALLES Fils, Sace", Partamoar-Chimisto Essa rende ai capelli bianchi ed alla barba 
pense — 1224 ERsT4 st 11 _ sang Ù primitivo colore unito ad una brillantissima morbidezza 
e ciò senza preparati per lavatura o sgrassa tura, ( 


Mm PRotA Puasso TUTTI | FRIBOIPAAE 
TROFVELARI B PARROICORIERLO 
Deponto al: iugroìo presso si ag. @ Grazioli, Corse Viti Km, è, Miano — A Ferrara dettaglio promo È sig. Aldo Atti 


100 
Biglietti da visita 
per LL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


